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Gli attori della compagnia dialogano con Federica Mazzocchi (DAMS / Università di Torino) 
su L’iSoLa dei pappagaLLi con bonavenTura prigioniero degLi anTropofagi di Sergio Tofano e 
Nino Rota. Un progetto realizzato con l’Università degli Studi di Torino / Dams - Università degli Studi di Torino / CRAD. 
Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti in sala.

Mercoledì 29 maggio 2019, ore 17,30 - Teatro gobetti
retroscena

durata spettacolo: I parte 1 ora e 25 mInutI; Intervallo; II parte 55 mInutI

L’Isola dei 
Pappagalli con 
Bonaventura 
prigioniero degli 
antropofagi
di Sergio Tofano e nino roTa
adattamento Linda daLiSi

con (interpreti e personaggi)
MicheLe andrei - scarlattina/re nero
caTerina carpio - governante/regina nera
Leonardo Lidi - cecè 
franceSco ManeTTi - Bonaventura
barbara MaTTaveLLi - giuiuk 
MarTa pizzigaLLo - rosolia
aLeSSio Maria roMano - Bassotto
iSacco venTurini - capitano 
musicisti federica furLani, andrea gianeSSi 
aLeSSandro Levrero, giuSeppe rizzo

regia anTonio LaTeLLa
scene giuSeppe STeLLaTo | costumi grazieLLa pepe
progetto sonoro franco viSioLi | luci SiMone de angeLiS
coreografia a cura degli aTTori pappagaLLi
assistente regia bruneLLa gioLivo
secondo assistente regia aLeSSandro buSinaro
tirocinante dell’universitàdi torino/dams aLeSSandro peTriLLo
responsabile area artistica, programmazione e sviluppo barbara ferraTo
responsabile area produzione SaLvo caLdareLLa
responsabile area allestimenti scenici Marco aLberTano
direttore di scena Marco anedda, capo macchinista fLorin Spiridon, macchinista Luca degiuLi, 
capo elettricista andrea vaLenTini, fonico riccardo di gianni, attrezzista STefano di paScaLe, 
sarta nada caMpanini, truccatrice gLoria corradino, scenografo realizzatore erMeS pancaLdi, 
costruzione scene LaboraTorio deL TeaTro STabiLe di Torino - TeaTro NazioNale, 
capo macchinista anTioco LuSci, macchinista andrea chiebao, sartoria piccoLo TeaTro di MiLano, 
foto di scena bruneLLa gioLivo
teatro stabile di torino - teatro nazionale

lavorare sulla rima di sto è come tornare a un ricordo, a una memoria di infanzia. 
ritornare a una priorità elementare di suoni, di colori primi e, perché no, anche di 
odori. ripercorrere le regole del gioco infantile apparentemente semplici per la loro 
sonorità, ma lucidamente complesse. l’isola dei pappagalli è il luogo dove i nostri 
buffi protagonisti naufragano. un’isola dove ci sono i cannibali brutti ma anche i 
pappagalli belli. sembra quasi di precipitare nel movimento dadaista dove le parole 
si inventano e si ripetono. sono suoni echeggiati e pensieri rotti e frantumati. 
che cosa vuol dire naufragare su un’isola della fantasia se già tutto è fantasia e 
memoria? che cosa vuol dire sentire una parola non registrata ma ripetuta da 
esseri viventi che non sono umani? 
che cosa vuol dire perdersi nella memoria, provare a ripartire, naufragare e in 
qualche modo ritornare là, in quel luogo che non potrà mai più essere lo stesso? 
Quando ero ragazzo “qui” era così, ma ragazzo non lo sono più e questo “qui”, 
questo “ora”, com’è? Questo testo di sto è in qualche modo già naufrago di se 
stesso, è uno dei pochi dove il Bonaventura, eroe di grandi e piccini, alla fine 
delle sue avventure-disavventure non riceverà un milione. Quasi a dire che è finita 
l’epoca del viaggio con un premio di consolazione. si parte, ci si perde, forse ci si 
ritrova, e alla fine si torna al luogo dove tutto è iniziato, dove il primo bacio era 
una rima baciata, e purtroppo da noi tutti dimenticata.

Antonio Latella

la
 c

om
pa

gn
ia

, f
ot

o 
Br

un
el

la
 g

io
liv

o




